							             		All’Istituto Educativo Umberto IAllegato n. 1

Via Canonico Barreca n. 80 
									96100 Siracusa


	


	OGGETTO: Avviso pubblico per la concessione in locazione, attraverso procedura negoziata, dell’immobile di proprietà e sede istituzionale dell’Istituto Umberto I°, con sede in Siracusa, nella via Canonico Barreca n.80.  
		



MANIFESTAZIONE DI INTERESSE E AUTOCERTIFICAZIONE


DICHIARAZIONE per l’ammissione alla gara, resa ai sensi degli artt. 46, 47 e 48 del D.P.R. n. 445/2000. 


Il sottoscritto ……………………………………………nato a ……………………il ………………………….. residente nel Comune di …………………. Provincia …… Stato …………………………. Via/Piazza ……………...………………….……, nella mia qualità di 

(  )  Legale Rappresentante 
(  ) Procuratore, giusta procura generale/speciale in data…………………. …..a rogito del notaio ……………………………………………………rep. n…………………che si allega in originale o in copia conforme, 

della ditta……………………………………………………………………………………. 

con sede legale nel Comune di ……………...… Provincia ………… Stato …………………………………………….Via/piazza……..…...…………………………………….…………..

con sede operativa nel Comune di…….………… Provincia………… Stato ……………………………………………. Via/piazza………………………………………………………….… 

Codice Fiscale ………………………………………………………………………………………….….………

Partita IVA……………………………………………………………………………………………………………

Posizione INPS …………………………………………………………………………………………….….….. 

Posizione INAIL …………………………………………………………………………………………………...

Organico Medio annuo ……………………………………………………………………………….…..….

C.C.N.L. applicato ai lavoratori dipendenti……………………………………………………………

Telefono fisso ……………………………………cellulare ……………….…..………………..………….. 

Fax……………………….……….….e-mail…………………………………………..…………………………… 

PEC……………………………………………………………………………………...………………………………
 
con espresso riferimento alla ditta che rappresento, 

CHIEDE

Di essere ammesso alla procedura di GARA per la concessione in locazione, attraverso procedura negoziata, dell’immobile di proprietà e sede istituzionale dell’Istituto Umberto I°, con sede in Siracusa, nella via Canonico Barreca n.80.

CONSAPEVOLE 
 
· delle sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del DPR 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci; 
· che quanto dichiarato potrà essere verificato dalla presente Stazione Appaltante sia a campione, ai sensi dell’art. 48 del D.lgs. n.163/06, sia qualora sussistano ragionevoli dubbi sulla veridicità del suo contenuto; 
· che qualora dal controllo emerga la non veridicità di quanto dichiarato, la Stazione Appaltante procederà all’esclusione della Impresa che rappresento dalla gara, all’escussione della cauzione provvisoria ed alla segnalazione del fatto alle Autorità competenti; 
DICHIARA
· di non trovarsi in alcuna delle cause di esclusione previste dall’articolo 80, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g), del D.Lgs n. 50/2016 e ss.mm.ii. [nel seguito Codice] e dall’art. 10 della Legge 575/1965 e s.m.i.;
· di non partecipare per sé e contemporaneamente, sotto qualsiasi altra forma, quale componente di altri soggetti concorrenti;

· che l’Impresa è iscritta all’Albo delle Società cooperative presso _______________________________
con i seguenti estremi di iscrizione ________________________ che i recapiti ai quali potranno essere inviate tutte le comunicazioni relative al presente procedimento sono: PEC ___________________________________ (rispettare minuscolo/maiuscolo), fax ______ /______________;
· che i soggetti che ricoprono cariche societarie (per le imprese individuali: il titolare e il direttore 
tecnico; per le società in nome collettivo: tutti i soci e il direttore tecnico; per le società in accomandita semplice: tutti i soci accomandatari e il direttore tecnico; per le altre società o i consorzi: i membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, di direzione o di vigilanza, i soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, il direttore tecnico, il socio unico persona fisica, il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci) sono :

· ___________________________________________________________________________ 
(cognome e nome) (luogo e data di nascita, codice fiscale)

___________________________________________________________________________                
      (residenza: via/piazza e N. CAP, città, Provincia) 

Nominato il _____________________ fino al _____________________ con i seguenti poteri 

associati alla carica di: ________________________________________________________;


· ___________________________________________________________________________ 
(cognome e nome) (luogo e data di nascita, codice fiscale)

___________________________________________________________________________                
      (residenza: via/piazza e N. CAP, città, Provincia) 

Nominato il _____________________ fino al _____________________ con i seguenti poteri 

associati alla carica di: ________________________________________________________;



- che nei confronti dei suddetti soggetti durante il periodo in cui rivestivano le corrispondenti cariche 
societarie:
□ non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale per uno dei reati di cui all’art. 80, c. 1, del D.Lgs. 50/2016;
□ nel caso di sentenze a carico, sono stati adottati atti e misure di completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata, dimostrabili con la documentazione allegata;
□ il reato è stato depenalizzato ovvero è intervenuta la riabilitazione ovvero il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero la condanna medesima è stata revocata;

-  che l’Impresa non si trova in alcuna delle cause di incapacità a contrarre con la Pubblica 
Amministrazione previste dall’art. 80 del D.Lgs. 50/2016, e in particolare:
□ che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale per uno dei reati di cui all’art. 80, c. 1, del D.Lgs. 50/2016;
oppure
□  che nei propri confronti (nel caso in cui il reato non sia stato depenalizzato ovvero non sia intervenuta la riabilitazione ovvero il reato non sia stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero la condanna medesima non sia stata revocata) è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato ovvero emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile ovvero sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale per uno dei reati di cui all’art. 80, c. 1, del D.Lgs. 50/2016, come di seguito indicato (specificare gli elementi essenziali: data della sentenza o del decreto; norma violata, con riferimento al fatto; pena comminata):
· _________________________________________________________________________

· _________________________________________________________________________

· _________________________________________________________________________
Si rammenta che ai sensi dell’art. 80, c. 3, del D.Lgs. 50/2016 è motivo di esclusione sentenza o decreto emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; di un socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. L’esclusione opera anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione dell’avviso esplorativo, qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata; l'esclusione non va disposta e il divieto non si applica quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima. 
Si rammenta altresì che ai sensi dei successivi cc. 7 e 8, un operatore economico che si trovi in una delle situazioni di cui al c. 1, limitatamente alle ipotesi in cui la sentenza definitiva abbia imposto una pena detentiva non superiore a 18 mesi ovvero abbia riconosciuto l'attenuante della collaborazione come definita per le singole fattispecie di reato, o al c. 5, è ammesso a provare di aver risarcito o di essersi impegnato a risarcire qualunque danno causato dal reato o dall'illecito e di aver adottato provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti. Se la stazione appaltante ritiene che dette misure sono sufficienti, l'operatore economico non è escluso della procedura d'appalto; viceversa dell'esclusione viene data motivata comunicazione all'operatore economico.

-    che a proprio carico non sussistono cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’art. 67 del D.Lgs. 159/2011 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 84, c. 4, del medesimo decreto;
· di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito.
Ai fini dell’eventuale verifica, comunica che l’Agenzia delle Entrate territorialmente competente è:
Comune __________________________ prov. _____ sede ______________________________________

· di non aver commesso infrazioni gravi, debitamente accertate, alle norme in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all’art. 30, c. 3, del D.Lgs. 50/2016; 
□  di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;
oppure, in caso di concordato preventivo con continuità aziendale,
□  di aver depositato il ricorso per l’ammissione alla procedura di concordato preventivo con continuità aziendale di cui all’art. 186-bis del R.D. 16.03.1942, n. 267 oppure domanda di concordato preventivo ex art. 161, c. 6, del medesimo R.D. (c.d. concordato in bianco) e di essere autorizzato alla partecipazione a procedure per l’affidamento di contratti pubblici dal Tribunale di ______________________________________________ con il seguente provvedimento (indicare gli estremi)
_________________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________ 
e per tale motivo dichiara di non partecipare alla presente procedura quale impresa mandataria di un raggruppamento di imprese;
oppure
□  di trovarsi in stato di concordato preventivo con continuità aziendale di cui all’art. 186-bis del R.D. 16/03/ 1942, n. 267 giusto decreto del Tribunale di ___________________________________ del__________________;

- di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità, quali significative carenze nell'esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione anticipata, non contestata in giudizio, ovvero confermata all'esito di un giudizio, ovvero hanno dato luogo ad una condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni; il tentativo di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione ovvero l'omettere le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione;
- che la propria partecipazione non determina una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell’art. 42, c. 2, del D.Lgs. 50/2016 non diversamente risolvibile;
- che la propria partecipazione non determina una situazione di distorsione della concorrenza derivante da eventuale precedente coinvolgimento nella preparazione della procedura d’appalto di cui all’art. 67 del D.Lgs. 50/2016 che non possa essere risolta con misure meno intrusive;
- di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’art. 9, c. 2, lett. c), del D.lgs. 231/2001 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 14 del D.Lgs. 81/2008;
- di avere nel complesso preso conoscenza della natura dell’appalto e di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o influire sia sulla esecuzione del servizio, sia sulla determinazione della propria offerta e di giudicare, pertanto, remunerativa l’offerta economica presentata; 
- che nel redigere l’offerta si è tenuto conto degli obblighi connessi alle disposizioni in materia di sicurezza, protezione dei lavoratori e condizioni di lavoro in genere, di cui si garantisce la piena osservanza; 
- che l’impresa è in regola con gli obblighi vigenti relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali in favore dei lavoratori dipendenti ed, in caso di concorrente non italiano, secondo la legislazione vigente nel proprio Stato; 
- nei propri confronti non sussiste la causa interdittiva di cui all’art. 35 del D.L. 90/2014 convertito in L. 114/2014 (ovvero di non essere società o soggetto estero per il quale, in virtù della legislazione dello Stato in cui ha sede, non è possibile identificare i soggetti che detengono quote di proprietà del capitale o comunque il controllo oppure che nei propri confronti sono stati osservati gli obblighi di adeguata verifica del titolare effettivo della società o del soggetto in conformità alle disposizioni del D.Lgs. 231/2007);
- che l’impresa non si è avvalsa di piani individuali di emersione di cui all’art.1 bis, c. 14, della L.383/2001 o che, pur essendosi avvalsa, il periodo di emersione si è concluso; di non essere stato soggetto ad una sanzione interdittiva di cui agli artt. 13, 14, 16 e 45 del D.lgs. 231/2001;
- che nei propri confronti non è stata disposta la misura di prevenzione della sorveglianza di cui alla legge 27 dicembre 1956, n. 1423 e una delle cause ostative previste dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575;
- che nei propri confronti non è pendente un procedimento per l’applicazione delle misure di 
prevenzione della sorveglianza di cui alla legge 27 dicembre 1956, n. 1423 e una delle cause ostative previste dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 5752;
- che nei propri confronti, negli ultimi 5 anni, non sono stati estesi gli effetti delle misure di prevenzione 
della sorveglianza di cui all’articolo 3 della legge 1423\1956 irrogate nei confronti di un proprio convivente; 
· di mantenere le seguenti posizioni previdenziali ed assicurative presso l’INPS sede di ________________
(matricola n. ___________________________), l’INAIL sede di ______________________ (Codice impresa INAIL ____________________, Posizioni Assicurative Territoriali INAIL _____________________) e la Cassa
Edile di ______________________ (matricola n. ___________________________), che gli estremi del contratto collettivo nazionale e territoriale, in vigore per il settore e per la zona nella quale verranno eseguiti i lavori, applicato ai lavoratori dipendenti sono i seguenti: ___________________________________, che la
dimensione aziendale è ___________________________;
· che il domicilio eletto per il ricevimento delle comunicazioni è il seguente (indicare indirizzo PEC): 
..............................................................................................................................................................................., autorizzando espressamente la stazione appaltante ad utilizzarlo per le comunicazioni riguardanti l’appalto;
· di impegnarsi a comunicare tempestivamente all’Amministrazione, ogni variazione sopravvenuta nel corso della presente procedura circa l’indirizzo PEC sopra indicato al quale ricevere le comunicazioni;
· di essere a conoscenza che la presente richiesta non costituisce proposta contrattuale e non vincola in alcun modo il Comune che sarà libero di seguire anche altre procedure e che lo stesso si riserva di interrompere in qualsiasi momento, per ragioni di sua esclusiva competenza, il procedimento avviato, senza che i soggetti richiedenti possano vantare alcuna pretesa; 
· di essere a conoscenza che la presente dichiarazione non costituisce prova di possesso dei requisiti generali e speciali richiesti per l’affidamento dei lavori che, invece, dovrà essere dichiarato dall’interessato e accertato nei modi di legge dal Comune in occasione della procedura negoziata di affidamento;
· di essere informato, nel caso di invito alla procedura negoziata, di dover produrre le dichiarazioni e la documentazione previste dalle norme vigenti in materia di appalti e che saranno richieste con apposita lettere-invito;
· di essere informato, ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, che i dati personali saranno raccolti presso codesta Amministrazione per le finalità di gestione della gara e per quelle inerenti alla gestione del rapporto medesimo.

______________ lì ____________			                                                   FIRMA (3)


(2) 	art. 3 L.n.1423/1956: (…) misura di prevenzione della sorveglianza speciale della pubblica sicurezza. (…) divieto di 
soggiorno in uno o più comuni, diversi da quelli di residenza o di dimora abituale, o in una o più Province. (…) obbligo di
soggiorno nel comune di residenza o di dimora abituale.
Art. 10 L.n. 575/1965 Le persone alle quali sia stata applicata con provvedimento definitivo una misura di prevenzione non
possono ottenere: “omissis.. d) iscrizioni negli albi di appaltatori o fornitori.
(3)	[Il presente documento deve essere sottoscritto dal legale rappresentante in caso di concorrente singolo. Nel caso di concorrenti costituiti da imprese associate la medesima dichiarazione deve essere redatta e sottoscritta da ciascun concorrente che costituisce l’associazione o il consorzio o il GEIE (Gruppo Europeo di Interesse Economico).
La domanda può essere sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante ed in tal caso deve essere allegata la relativa procura.
In alternativa all’autenticazione della sottoscrizione, deve essere allegata, a pena di esclusione, copia fotostatica fronte-retro e leggibile di un documento di identità, in corso di validità, di ogni sottoscrittore. Qualora il documento di identità o di riconoscimento risultasse scaduto sarà ritenuto idoneo solo se corredato da dichiarazione, apposta in calce allo stesso, che i dati ivi indicati non hanno subito variazioni dalla data di rilascio.]
5

